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Lucchio (LU) è un paese montano semi-abbandonato. che oggi ospita attività antropiche a forte 

impatto ambientale (cave, impianti di compostaggio, centrali idroelettriche). 

Attraverso una ricerca-azione, si cerca di scrivere un racconto polifonico sulle pratiche con cui 

si esprime il presidio territoriale attuato dai pochi abitanti rimasti. 

L’obbiettivo principale della ricerca-azione è instaurare un processo di riflessione con la 

comunità locale sulla possibile valorizzazione dal punto di vista urbanistico, culturale e socio-

economico del territorio.  Questo studio si basa su tre laboratori permanenti (“Raccontare”, 

“Camminare”, “Mappare”) in cui si provano metodi di ricerca interattivi e si valorizzano strumenti 

a disposizione degli abitanti intesi come esperti della vita quotidiana a Lucchio:  

 1.RACCONTARE 

Attraverso interviste narrative, ascolto attivo e raccogliendo le storie di vita di alcuni abitanti, si 

individuano possibilità e priorità di intervento sulla realtà locale.  

 2.CAMMINARE 

Vengono individuate traiettorie che attraversano il territorio studiato, sotto la guida degli abitanti, o 

recuperando percorsi in disuso, o proponendone dei nuovi derivati dai temi interessanti emersi dagli 

altri laboratori, o perdendosi in percorsi non prestabiliti. Camminare come atto narrativo in cui il 

camminatore (pastore, appassionato di storia locale, ecc.) racconta una storia trasversale che viene 

video-documentata al fine di individuare temi di progetto per la valorizzazione del luogo. 

3.MAPPARE 

Si sperimenta da un lato una mappatura attraverso modello tridimensionale di cartone costruito con 

i bambini di Lucchio, da un lato una mappa digitale interattiva su internet che permette ai visitatori 

di inserire annotazioni georiferite.  Con la collaborazione degli abitanti, si è prodotta una cartografia 

collaborativa che raccoglie le conoscenze contestuali, il sapere degli anziani e le possibilità di 

intervento.   

CONCLUSIONI 

Dai risultati dell’esperienza sul campo si trae un “canovaccio di possibili evoluzioni” e, a partire 

dalle pratiche di presidio in atto nel territorio di Lucchio, si propongono alcune linee guida per la 

pianificazione condivisa del territorio. 

 


